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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 129 DEL 29/09/2020 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO PER L'ANNO 2020 DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. TRIBUTO TARI: 

APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2020. 
 

 

 
L'anno duemilaventi, il giorno ventinove del mese di Settembre alle ore    e seguenti, nella sede dell’Ente 

nella sala delle adunanze consiliari, a seguito di avvisi tempestivamente e regolarmente fatti recapitare al 

domicilio dei singoli consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria. 

Alla discussione dell’argomento di cui all’oggetto sono presenti i Signori: 
 Pres. Ass. 
STIRATI FILIPPO MARIO X  
BIANCARELLI RICCARDO  X 
FAGIANI TONINO  X 
CECCARELLI STEFANO X  
VERGARI GIORGIA  X 
BRUNETTI ALESSANDRO  X 
FIORUCCI MICHELE X  
CECCHETTI RITA X  
PINNA FRANCESCA  X 
MORELLI EMILIO X  
MANCA GIOVANNI X  
MARTINELLI MATTIA X  
BAZZURRI ALESSIO  X 
MORELLI MARCO X  
ZACCAGNI FRANCESCO X  
ANASTASI LORENA X  
PRESCIUTTI CINTI MARZIO  X 
PASCOLINI STEFANO  X 
BALDINELLI ANGELO X  
CARINI MICHELE  X 
RUGHI RODOLFO X  
SALCIARINI MAURO X  
GORACCI ORFEO X  
FARNETI FILIPPO X  
CARDILE MARCO X  

TOTALE 16 9 

 

Con la partecipazione del SEGRETARIO GENERALE, Dott.ssa Claudia Bianchi. 

Vengono nominati scrutatori i consiglieri: CECCHETTI RITA, MORELLI EMILIO, RUGHI RODOLFO 

Assume la Presidenza STEFANO CECCARELLI nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 

constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica di cui 

all’oggetto, iscritta all’Ordine del Giorno. 
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Il Presidente del Consiglio Comunale Stefano Ceccarelli invita alla trattazione del punto iscritto 

all’Ordine del Giorno, avente ad oggetto: “Approvazione del piano finanziario per l'anno 2020 del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani. Tributo TARI: Approvazione tariffe anno 2020, passando la 

parola all’Ass. Mancini e facendo riferimento alla proposta di deliberazione, che risulta acquisita al 

sistema informatico dell’ente (Sicr@web), come di seguito riportata (parte in corsivo). 

[Proposta di deliberazione n. 152 del 23/09/2020] 

PREMESSO che: 
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 
2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 
 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 
 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 
 la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018-2021; 
 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 
 la deliberazione dell’ARERA n. 158 del 05/05/2020 ha definitivo particolari misure per 
tenere conto degli effetti dell’emergenza generata dalla diffusione del virus COVID-19; 
 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 
particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 
dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il 
compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente 
abbia assunto le pertinenti determinazioni; 
 
TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Gubbio è presente e operante l’Ente 
di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 
14 settembre 2011, n. 148, l’Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), il quale svolge pertanto le 
funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019; 
 
RICHIAMATE: 
 

 la deliberazione dell’ARERA n. 57 del 03/03/2020, la quale ha stabilito alcune 
semplificazioni procedurali per l’approvazione dei piani finanziari del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti; 

 la determinazione dell’ARERA n. 2 del 27/03/2020, la quale fornisce chiarimenti su aspetti 
applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la 
deliberazione 443/2019/R/rif (MTR) e la definizione delle modalità operative per la 
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trasmissione dei piani economico finanziari; 

 la deliberazione dell’ARERA n. 238 del 23/06/2020, la quale ha stabilito le modalità di 
copertura delle minori entrate correlate alle agevolazioni introdotte con la sopra citata 
deliberazione n 158/2020; 

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 153 del 22.09.2020 con la quale la giunta prende 
atto del Piano Finanziario così come validato dall’AURI e sottopone al Consiglio, per  
l’approvazione, le Tariffe TARI per l’anno 2020; 
ESAMINATO il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti validato dall’Autorità Umbra 
Rifiuti e Idrico (AURI) – Ente territorialmente competente, il quale espone un costo complessivo di 
€ 4.308.540,00 oltre al 5% di quale addizionale di competenza della Provincia di Perugia; 
 
Dato atto che il Bilancio di Previsione 2020-2022, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 

156 del 27.12.2019, prevede un stanziamento TARI ordinaria pari ad € 4.400.000,00 che comporterà 

pertanto una variazione positiva dell’accertamento;  

 

TENUTO CONTO che il piano finanziario 2020 è corredato dalle informazioni e dagli atti 
necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

 Relazione di accompagnamento redatta dall’Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI); 

 Relazione di accompagnamento del soggetto gestore  

 Relazione di accompagnamento delle componenti di costo 2017 e 2018 del Comune di 

Gubbio; 
 
VISTO il regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 45 del 23.09.2014 e ss.mm.ii. 
 

VISTO in particolare l’art. 8 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è 
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158; 
 
VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 
 
TENUTO CONTO che: 
 

 l’art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente; 
 
 l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da 
parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 
domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle quota 
variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio 
per l’anno medesimo; 
 

RICHIAMATO il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato 
(ALL. C) alla presente deliberazione, il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, 
al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e 
quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile; 
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VISTO l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 
2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard”; 
 
TENUTO CONTO che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2020 tengono conto anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella 
relazione illustrativa del Piano finanziario; 

 
TENUTO CONTO che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA 
n. 443/2019, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si 
applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente 
competente”; 
 
EVIDENZIATO inoltre che per il corrente anno, si rende imprescindibile adottare misure 
compensative in materia di TARI a favore delle utenze non domestiche – che hanno subito una 
sospensione autoritativa della propria attività per effetto delle disposizioni contenute nei diversi 
decreti emanati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (o dal Presidente della Regione) 
ovvero una sospensione indiretta della stessa, avendo ritenuto di optare per una chiusura della 
propria attività, ancorché non coatta, nonché allo scopo di sostenere le imprese e le attività 
commerciali alla luce della contrazione del ciclo economico e dei consumi; 

 
OSSERVATO che sul punto: 

• ARERA, con deliberazione n. 158/2020 del 5 maggio 2020, ha dettato nuove regole per 
la definizione delle riduzioni e delle agevolazioni a favore sia delle utenze non 
domestiche – che hanno dovuto o voluto sospendere l'attività economica – sia a favore 
delle utenze domestiche che versano in particolari condizioni di disagio economico e 
sociale; 

 

• nella specie, la delibera n. 158 interviene definendo un meccanismo obbligatorio di 
riduzione del prelievo sui rifiuti che i Comuni dovranno riconoscere alle utenze non 
domestiche, per effetto delle chiusure stabilite nel periodo di emergenza. In particolare, 
le utenze non domestiche destinatarie dell'intervento sono state ripartite in quattro 
gruppi, ossia chiuse per legge e successivamente riaperte, ancora soggette a chiusura, 
quelle che potrebbero risultare sospese anche in assenza di obblighi e quelle chiuse 
non per obbligo ma su base volontaria; 

 

• in particolare, per le tipologie di attività di Utenze non domestiche indicate nella Tabella 
1a dell'Allegato A alla deliberazione ARERA n. 158/2020, la quota variabile della tariffa 
per l'anno 2020 si ottiene applicando un fattore di correzione a riduzione direttamente 
correlato alle giornate di effettiva chiusura (come ivi riportate). Per converso, per le 
tipologie di attività di Utenze non domestiche indicate in Tabella 1b e Tabella 2 
dell'Allegato A alla predetta deliberazione n. 158/2020, la quota variabile della tariffa per 
l'anno 2020 si ottiene applicando un fattore di correzione a riduzione del 25 per cento; 

 

• di seguito, ARERA, con documento di consultazione n. 189/2020 del 26 maggio 2020, 
ha comunicato l'intenzione di modificare il metodo tariffario rifiuti (MTR) allo scopo di 
tener conto degli effetti sia in termini di costi sia di entrate derivanti dall'emergenza 
epidemiologica in atto nonché di individuare le regole volte a garantire la copertura 
degli oneri derivanti dall'applicazione delle riduzioni previste dalla sopra citata 
deliberazione n. 158/2020; 

 

• da ultimo, in data 23 giugno 2020, ARERA ha pubblicato la delibera n. 238 con cui ha 
confermato l'impostazione della regolazione introducendo alcuni elementi di flessibilità 
nel MTR, per consentire agli Enti Territorialmente Competenti di dare attuazione alle 
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misure di tutela disposte dalla delibera n. 158/2020/r/rif; 

 
DATO ATTO che in ogni caso: 

• ai sensi dell'art. 1, comma 659, della legge n. 147/2013 e smi, “Il comune con 
regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può 
prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni con unico 
occupante; b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo; c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale 
o ad uso non continuativo, ma ricorrente; d) abitazioni occupate da soggetti che 
risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero; e) fabbricati rurali 
ad uso abitativo; e-bis) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando 
le riduzioni tariffarie alla quantità di rifiuti non prodotti”; 

 

• ai sensi dell'art. 1, comma 660, della legge n. 147/2013, “Il comune può deliberare, con 
regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori 
riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. 
La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e 
deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale 
del comune”; 

 

• in linea generale, le agevolazioni previste dalla delibera ARERA n. 158/2020 rientrano 
già nel novero della potestà regolamentare concessa, dal sopra citato art. 1, comma 
660, della legge n. 147/2013, ai Comuni, i quali possono astrattamente introdurre 
misure di favore di dimensione anche più ampia di quanto previsto dall'Autorità di 
regolazione e non necessariamente connesse alla produzione di rifiuti ma a finalità 
sociale; 

 

• la definizione e le modalità di attuazione delle eventuali riduzioni dovranno confluire nel 
corpo del regolamento in materia di TARI ovvero nella deliberazione di determinazione 
delle tariffe per l'anno 2020, anche allorquando l'ente decida di confermare per il 
corrente anno il regime tariffario dell'anno precedente; 

 

• le valutazioni di competenza di questo Ente devono tendere a considerare l'effettivo 
carico fiscale gravante sulle attività nonché a definire un sistema di agevolazioni che 
assicuri l'efficacia delle stesse nei confronti delle attività colpite dalla crisi non già per la 
sola sospensione, totale o parziale, ma anche alla luce degli effetti postumi della stessa 
in termini di contrazione del ciclo economico e dei consumi. In questo senso, qualsiasi 
scelta che ecceda il livello minimo previsto dalla delibera n. 158 può essere liberamente 
applicato dal Comune; 

 

• per quel che concerne la copertura finanziaria delle agevolazioni in rassegna, la stessa 
viene garantita con risorse di bilancio; 

 
RICHIAMATO il regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), e in 
particolare le disposizioni in esso previste relative alle riduzioni/agevolazioni previste dalla legge o 
introdotte dal Comune, dove vengono recepite le disposizione di cui al punto precedente; 
 
TENUTO CONTO che il gettito del tributo, al netto delle riduzioni previste dagli articoli da 12 a 17 
del regolamento comunale per la disciplina della TARI, dovrà garantire la copertura integrale dei 
costi del servizio 2020, secondo quanto risulta dal piano finanziario 2020, tenendo conto altresì del 
contributo per le scuole statali erogato dal Ministero dell’istruzione ai sensi dell’art. 1, comma 655, 
della L. 147/2013 e delle altre voci previste dalla determinazione ARERA n. 2/2020 (recupero 
evasione tributaria, sanzioni, ecc.); 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000109812ART55
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000109812ART55
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000109812
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TENUTO CONTO invece che le minori entrate conseguenti alle riduzioni/agevolazioni previste 
dall’art. 15 del regolamento comunale TARI (riduzioni/agevolazioni approvate dal comune ai sensi 
della deliberazione ARERA 158/2020 e altre riduzioni / agevolazioni introdotte dal Comune ai sensi 
dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013 per la medesima finalità) trovano copertura in appositi 
stanziamenti del bilancio di previsione del periodo 2020/2022, anno 2020, senza farle gravare sul 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti anno 2020, come consentito dalla deliberazione 
ARERA n. 238/2020; 
DATO ATTO che il costo delle esenzioni/riduzioni previste dall’art. 15 del regolamento comunale 
TARI, stimato sulla base dei soggetti potenzialmente fruitori delle stesse, ammonta ad € 
130.000,00; 
 
RICHIAMATO, inoltre, l’art. 1, comma 652, della L. 27/12/2013, n. 147, come modificato dall’art. 2 
del D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge 02/05/2014, n. 68, e 
successivamente dall’art. 1, comma 27, della L. 208/2015, dall’art. 1, comma 38, della L. 205/2017, 
dall’ art. 1, comma 1093, L. 30 dicembre 2018, n. 145, e dall’ art. 57-bis, comma 1, lett. a), D.L. 26 
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 il quale 
stabilisce, all’ultimo periodo, che: “Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 
coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere 
dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi 
indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del 
medesimo allegato 1………"; 
TENUTO CONTO che: 
–le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la 
disciplina della tassa sui rifiuti (TARI); 
-le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione; 
-i coefficienti di produttività dei rifiuti delle diverse categorie omogenee di attività utilizzati per il 
calcolo delle tariffe sono stati definiti, per l’anno 2020, analogamente agli anni 2014, 2015, 2016, 
2017, 2018 e 2019 in base al vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti 
(TARI), avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1, comma 652, della L. 147/2013 sopra richiamato; 
-che nella definizione dei citati coefficienti l’Ente si è avvalso della facoltà derogatoria - di cui al 
citato art. 1, comma 652, della L. 147/2013, sia allo scopo di consentire un riequilibrio tariffario tra 
le categorie e sia per tenere conto dell'effettiva produttività di rifiuti anche dal lato qualitativo; 
RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti,  al netto del contributo per le scuole statali erogato dal Ministero dell’istruzione 
ai sensi dell’art. 1, comma 655, della L. 147/2013 e delle altre voci previste dalla determinazione 
ARERA n. 2/2020 (recupero evasione tributaria, sanzioni, ecc.), di proporre al Consiglio Comunale 
di approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto (ALL. A), 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, determinate in 
applicazione del criterio stabilito dal D.P.R. 158/1999 secondo quanto risultante dall’allegato 
tecnico di calcolo delle tariffe (ALL. B), dando atto che i coefficienti di produttività per l’attribuzione 
della parte fissa e della parte variabile delle tariffe per le utenze non domestiche sono stati 
determinati sulla base di quanto specificato nel predetto allegato tecnico; 

 
DATO ATTO che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con 
l’applicazione delle tariffe di cui sopra, per l’anno 2020, ed il totale delle entrate tariffarie 
computate per il 2019, rispetta il limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione 
ARERA n. 443/2019, determinato come segue: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000871587ART1113
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000882802ART285
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000882802ART285
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000885206ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000858860ART546
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859
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- tasso di inflazione programmata: 1,70% - 

- coefficiente recupero della produttività: 0,30% + 
- coefficiente QL 1,80%+ 
- coefficiente PG 0,00%= 

Limite massimo di variazione annuale 3,20% 
Crescita entrate 2020/2019 3,20% 

 

RICORDATO che la misura tariffaria per la TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa 
annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 100 per cento; 

 
VISTO l’art. 21, comma 3,  del regolamento comunale del tributo, il quale stabilisce le scadenze 
per il versamento della tassa nella seguente modalità:  
“3. .   Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di 
norma almeno due rate a scadenza semestrale.”  
 

RITENUTO OPPORTUNO, viste le proroghe intervenute per l’approvazione dei bilanci comunali, 
fissare la riscossione della TARI 2020 così come di seguito meglio specificato: 

- utenze domestiche: n. 3 rate, due in acconto con scadenza 30 giugno e 30 settembre, una 
a saldo conguaglio con scadenza 2 dicembre; 

- utenze non domestiche: in n. 2 rate, una in acconto con scadenza 30 ottobre ed una a 
saldo/conguaglio con scadenza 01 febbraio 2021; 

 
CONSIDERATO che: 
 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 
 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 
22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 
 a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato 
elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il 
prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di 
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 

 a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria 
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(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 
medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun 
anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”; 
 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che conferma l’applicazione 
del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di 
cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 
 l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 
dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di 
cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state 
modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
provincia/città metropolitana; 
 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di Perugia 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 
 

Dato atto che con l’art. 107, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dall’art. 
106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, il termine per la deliberazione del Bilancio di 
Previsione annuale per il periodo 2020-2022 è stato differito al 30/09/2020; 

 

Visti i  pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 – T.U.E.L., espressi dal dirigente del Settore Finanziario 

 
Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente Commissione 
Consiliare nella seduta del ___________. 

 
VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 

Propone di deliberare 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2) Di approvare il Piano Finanziario 2020 e documenti ad esso allegati, riportati nell’Allegato C alla 
presente deliberazione, validati dall’Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), con Delibera Assemblea 
dei Sindaci dell’AURI n. 4 del 09/09/2020; 

3) Di approvare per l’anno 2020, le tariffe della TARI di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 
147/2013 indicate nell’allegato alla presente deliberazione (ALL. A), che ne costituisce parte 
integrale e sostanziale, determinate sulla base delle disposizioni del D.P.R. 158/1999 secondo 
quanto meglio specificato dall’allegato tecnico di determinazione delle tariffe (ALL. B); 

4) Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 
risultante dal Piano Finanziario; 

5) Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 
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protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Perugia, nella misura del 5%; 

6) Di dare altresì atto che il gettito del tributo, al netto delle riduzioni previste dagli articoli da 12 a 
17 del regolamento comunale per la disciplina della TARI, dovrà garantire la copertura integrale 
dei costi del servizio 2020, secondo quanto risulta dal piano finanziario 2020, tenendo conto altresì 
del contributo per le scuole statali erogato dal Ministero dell’istruzione ai sensi dell’art. 1, comma 
655, della L. 147/2013 e delle altre voci previste dalla determinazione ARERA n. 2/2020 (recupero 
evasione tributaria, sanzioni, ecc.); 

7) Di dare inoltre atto che le minori entrate alle riduzioni/agevolazioni previste dall’art. 15 del 
regolamento comunale TARI (riduzioni/agevolazioni approvate dal comune ai sensi della 
deliberazione ARERA 158/2020 e altre riduzioni / agevolazioni introdotte dal Comune ai sensi 
dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013 per la medesima finalità) trovano copertura in appositi 
stanziamenti del bilancio di previsione del periodo 2020/2022, anno 2020, senza farle gravare sul 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti anno 2020, come consentito dalla deliberazione 
ARERA n. 238/2020; 

8) Di stabilire la riscossione della TARI 2020 avverrà come di seguito meglio specificato: 

- utenze domestiche: n. 3 rate, due in acconto con scadenza 30 giugno e 30 settembre, 
una a saldo conguaglio con scadenza 2 dicembre; 

- utenze non domestiche: in n. 2 rate, una in acconto con scadenza 30 ottobre ed una 
a saldo/conguaglio con scadenza 01 febbraio 2021; 

9) Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, 
comma 767, della Legge 160/2019. 

10)  Di rendere, ravvisata l’urgenza nel deliberare, il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

 

Al termine dell’illustrazione da parte dell’Ass. Mancini, il Presidente passa la parola al Consigliere 

Morelli Emilio, che, in qualità di Presidente della I Commissione Consiliare, riferisce in merito ai 

lavori svolti nella seduta del 28 settembre 2020 ed alla discussione intervenuta sul tema, precisando 

che la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza (come da registrazione 

conservata agli atti della Segreteria). 

 

Il Presidente Ceccarelli dichiara aperta la fase di discussione intervengono i Consiglieri Farneti, 

Goracci, Morelli E. (come da registrazione conservata agli atti della segreteria comunale). 

 

Entra il Cons. Biancarelli: 

Presenti n. 17 

Assenti n. 8 

 

Di seguito intervengono i Consiglieri: Morelli M., Baldinelli, Cecchetti, Rughi, Zaccagni  (come da 

registrazione conservata agli atti della Segreteria). 

 

Il Presidente dà la parola all’Assessore Mancini per la relativa replica (come da registrazione 

conservata agli atti della segreteria comunale). 

 

Il Presidente passa alla fase di dichiarazione di voto, intervengono nell’ordine: 

 

Cons. Goracci interviene con delle considerazioni e comunica il voto  di astensione (come da 

registrazione conservata agli atti della segreteria comunale). 
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Cons. Cardile interviene con delle considerazioni e comunica il voto favorevole (come da 

registrazione conservata agli atti della segreteria comunale). 

 

Cons. Baldinelli comunica il voto favorevole (come da registrazione conservata agli atti della 

segreteria comunale). 

 

Cons. Farneti annuncia il voto contrario (come da registrazione conservata agli atti della segreteria 

comunale). 

 

Il Presidente Ceccarelli constatato che, non essendoci Consiglieri Comunali che richiedono 

d’intervenire e neanche per dichiarazioni di voto, passa alla votazione dell’atto; 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del Settore 

Finanziario, Organizzazione e Servizi Strategici, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs n. 

267/2000, che si allega al presente atto; 

Visto il parere espresso dalla I Commissione nella seduta del 28 settembre 2020; 

Visto  il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

Visto  lo Statuto dell’Ente; 

 

Per tutto quanto in premessa  

 

Alla presenza di n. 17 Consiglieri, con votazione legalmente resa espressa in forma palese come di 

seguito riportata:  

 

Favorevoli n. 13  

Contrari n. 1 (Farneti) 

Astenuti n. 3 (Goracci – Rughi – Salciarini) 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

 

2) Di approvare il Piano Finanziario 2020 e documenti ad esso allegati, riportati nell’Allegato C 

alla presente deliberazione, validati dall’Autorità Umbra Rifiuti e Idrico (AURI), con Delibera 

Assemblea dei Sindaci dell’AURI n. 4 del 09/09/2020; 

3) Di approvare per l’anno 2020, le tariffe della TARI di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 

147/2013 indicate nell’allegato alla presente deliberazione (ALL. A), che ne costituisce parte 

integrale e sostanziale, determinate sulla base delle disposizioni del D.P.R. 158/1999 secondo 

quanto meglio specificato dall’allegato tecnico di determinazione delle tariffe (ALL. B); 

 

4) Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 

risultante dal Piano Finanziario; 
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5) Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 
protezione ambientale, determinato dalla Provincia di Perugia, nella misura del 5%; 

 

6) Di dare altresì atto che il gettito del tributo, al netto delle riduzioni previste dagli articoli da 12 a 

17 del regolamento comunale per la disciplina della TARI, dovrà garantire la copertura integrale 

dei costi del servizio 2020, secondo quanto risulta dal piano finanziario 2020, tenendo conto 

altresì del contributo per le scuole statali erogato dal Ministero dell’istruzione ai sensi dell’art. 1, 

comma 655, della L. 147/2013 e delle altre voci previste dalla determinazione ARERA n. 2/2020 

(recupero evasione tributaria, sanzioni, ecc.); 

 

7) Di dare inoltre atto che le minori entrate alle riduzioni/agevolazioni previste dall’art. 15 del 

regolamento comunale TARI (riduzioni/agevolazioni approvate dal comune ai sensi della 

deliberazione ARERA 158/2020 e altre riduzioni / agevolazioni introdotte dal Comune ai sensi 

dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013 per la medesima finalità) trovano copertura in appositi 

stanziamenti del bilancio di previsione del periodo 2020/2022, anno 2020, senza farle gravare sul 

piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti anno 2020, come consentito dalla 

deliberazione ARERA n. 238/2020; 

 

8) Di stabilire la riscossione della TARI 2020 avverrà come di seguito meglio specificato: 

- utenze domestiche: n. 3 rate, due in acconto con scadenza 30 giugno e 30 settembre, 
una a saldo conguaglio con scadenza 2 dicembre; 

- utenze non domestiche: in n. 2 rate, una in acconto con scadenza 30 ottobre ed una a 
saldo/conguaglio con scadenza 01 febbraio 2021; 

 

9) Di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, 
comma 767, della Legge 160/2019. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

In considerazione dell’urgenza dell’atto, con successiva e separata votazione, resa in forma 

palese, come di seguito riportata: 

 

Alla presenza di n. 17 Consiglieri, con votazione legalmente resa espressa in forma palese come di 

seguito riportata:  

 

Favorevoli n. 13  

Contrari n. 1 (Farneti). 

Astenuti n. 3 (Goracci – Rughi – Salciarini) 

 

D E L I B E R A 

 

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs. 

n.267/2000 e s.m.i. 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 
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